
pag.  1

QUADERNO 4 Scopri i possibili  
percorsi di studio

Immagina il tuo futuro con la biodiversità

Immagina il  
tuo futuro con  
la biodiversità
Scopri i possibili percorsi di studio

4

I quaderni della biodiversità del National Biodiversity Future Center

QUADERNO

NextGenerationEU



pag.  2
Edizione:  
2025

QUADERNO

Quaderno di:4

Questo quaderno è stato realizzato dal National Biodiversity Future 
Center (NBFC) nell’ambito del progetto:  
BIOEDU - Didattica innovativa per la biodiversità

Supervisione scientifica a cura di: 
Maria Berica Rasotto - NBFC
Chiara Anzolini  - NBFC
Fabio De Pascale  - NBFC

Coordinamento esecutivo
Federica Binello - Consorzio Italbiotec
Sara Daniotti - Consorzio Italbiotec
 
Coordinamento editoriale
Francesca Conti - formicablu srl

Autore
Flavio Roppa - formicablu srl

Revisione e interviste  
Sara Urbani - formicablu srl
Serena Gradari - formicablu srl

Produzione video
Lino Greco e Valentina  Bianco - formicablu srl

Impaginazione e grafica
Valentina Marcon - formicablu srl

Illustrazioni
Luca Tible e Davide Zomer - formicablu srl

I quaderni della biodiversità del National Biodiversity Future Center



pag.  3

QUADERNO 4 Scopri i possibili  
percorsi di studio

Immagina il tuo futuro con la biodiversità

Questo quaderno di lavoro è stato pensato per 
sostenere chi insegna e chi studia nella scuola 
secondaria di primo grado lungo un percorso 
formativo dedicato alla biodiversità. Alcune sezioni 
del quaderno sono interattive e sono indicate 
con il colore blu; altre parti, più specifiche per i 
docenti, sono evidenziate in rosso. Qui di seguito 
viene presentata la struttura dei contenuti, ideata 
per facilitare l’introduzione, l’approfondimento e la 
verifica degli argomenti, coinvolgendo attivamente 
sia docenti che studenti.

Il percorso include diversi strumenti:
•	 1 video introduttivo con interviste a persone che 

lavorano in vari ambiti della biodiversità;
•	 8 approfondimenti su diversi argomenti, ognuno 

dei quali ha:
◊	 una breve introduzione per inquadrare il tema;
◊	 una scheda di lavoro che propone un’attività 

didattica pratica e collaborativa, pensata per 

Immagina il tuo futuro 
con la biodiversità
Restaurare ecosistemi inquinati e rigenerare habitat

SEZIONI
DOCENTI

SEZIONI 
INTERATTIVE
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sviluppare il lavoro di gruppo e la riflessione 
critica;

◊	 delle domande per l’orientamento che 
stimolano chi studia a capire meglio le proprie 
inclinazioni e interessi, approfondendo anche 
connessioni multidisciplinari, e acquisire 
competenze orientative fondamentali per il 
proprio futuro formativo e professionale;

◊	 degli spunti di riflessione che suggeriscono i 
possibili percorsi formativi da seguire;

◊	 dei link utili selezionati a risorse istituzionali e 
a materiali divulgativi per consentire ulteriori 
approfondimenti.
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Biodiversità:  
un patrimonio da 
scoprire e proteggere
La biodiversità è la varietà di forme di vita che popolano il nostro pianeta, 
dai geni fino agli ecosistemi passando per le specie. Anche nelle attività 
quotidiane, come scegliere cosa mangiare, possiamo osservare la 
biodiversità: molte delle varietà di frutta, verdura e cereali che consumiamo 
provengono da diverse parti del mondo e mostrano una grande varietà di 
forme e colori.
Inoltre, conoscere la biodiversità significa anche prendersi cura del nostro 
ambiente e comprendere l’importanza di proteggerlo, poiché senza la 
diversità degli organismi viventi non sarebbe possibile nemmeno la vita 
stessa, compresa quella degli esseri umani.

Gli argomenti che affronteremo in questo quaderno sono: 

1.	 La biodiversità a tavola,  
con scheda di lavoro - La biodiversità di frutta e verdura;

2.	 Biodiversità dalla finestra,  
con scheda di lavoro - Come classifichiamo le foglie;

3.	 I colori della biodiversità,  
con scheda di lavoro - La cromatografia;
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4.	 Biodiversità da leggere,  
con scheda di lavoro - Le api non possono parlare, ma…;

5.	 La biodiversità nell’erba,  
con scheda di lavoro - Chi abita nel prato?;

6.	 Biodiversità invisibile,  
con scheda di lavoro - Dentro lo yogurt;

7.	 La biodiversità con le ali,  
con scheda di lavoro - Facciamo birdwatching;

8.	 Biodiversità umana,  
con scheda di lavoro - Il viaggio del DNA.
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1. La biodiversità a tavola
 
La maggior parte della frutta e della verdura che troviamo comunemente 
sulla nostra tavola, anche se oggi viene coltivata in Italia, ha un’origine in 
Paesi lontani. Per esempio, il mais proviene originariamente dal Messico, il 
pomodoro e la patata dal Sud America, il mandarino e molti agrumi dalla 
Cina, mentre i cetrioli arrivano dall’India. Inoltre, non tutti i frutti e le verdure 
sono sempre stati così come li vediamo oggi: le carote, per esempio, erano 
viola e solo col passare degli anni gli agricoltori olandesi sono riusciti a 
selezionare la varietà arancione, quella che comunemente mangiamo oggi.

Carote di diversi colori
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Nel mondo esistono tantissime specie di piante, comprese quelle 
commestibili (vedi anche il Quaderno 6 “Custodisci la biodiversità nei 
semi”). Basta andare al banco della frutta di un supermercato per rendersi 
conto che l’esplosione di colori che vediamo corrisponde a una ricca 
biodiversità vegetale.

Per esempio, puoi osservarlo direttamente quando vai a fare la spesa: la 
prossima volta porta con te la scheda allegata per osservare e contare 
le diverse specie presenti al banco della frutta e della verdura. Prova 
a compilarla e poi confronta i dati che hai raccolto con quelli dei tuoi 
compagni e compagne di classe: quale negozio vincerà il titolo di “più 
biodiverso”?

Frutta e verdura in un negozio
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Scheda di lavoro – LA BIODIVERSITÀ DI FRUTTA E VERDURA 

Nome negozio/supermercato: 
Data:   
 
Note per compilare la scheda:  
ricorda che un frutto nasce da un fiore e ha dentro di sé i semi, quindi anche il pomodoro o 
la melanzana sono frutti! Inoltre, un pomodoro ciliegino o datterino o cuore di bue, è sempre 
un pomodoro, quindi rappresenta sempre la stessa specie, presente con diverse varietà: non 
contarlo 3 volte! 

a.	 Per prima cosa osserva il banco della frutta: quante differenti specie 
riesci a contare? 
Puoi aiutarti sottolineandole nel seguente elenco: Albicocca, Ananas, Anguria, Arancia, 
Avocado, Banana, Bergamotto, Cetriolo, Clementina, Castagna, Datteri, Fichi, Fragole, Giuggiole, 
Kiwi, Lamponi, Lime, Limone, Litchi, Mango, Mandarino, Maracuja, Mela, Melagrana, Melanzana, 
Melone, Mirtillo, Mora, Noce, Noce di cocco, Papaya, Passion fruit, Peperone, Pera, Pesca, Platano, 
Pomelo, Pomodoro, Pompelmo, Susine, Uva, Zucchina.

Altre:  
Numero di specie: 

b.	 Tra le mele, quante varietà sono presenti? Puoi aiutarti sottolineandole 
nel seguente elenco: 
Annurca, Boskoop, Braeburn, COX Orange, Cripps Pink, Elstar, Fuji, Gala, Gloster, Golden 
Delicious, Granny Smith, Idared, Jonagold, Jonagored, Jonathan, Morgenduft, Pink Lady, Pinova, 
Red Delicious, Red Jonaprince, Renette, Shampion, Ligol. 

Altre 
Numero di varietà: 
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b.	 Ora passiamo alla verdura: indica alcune specie di ortaggi che osservi 
e prova a suddividerle nella riga corretta: 

Foglie: 
Radici: 
Fusti: 
Altro: 

Riflessioni
•	 Pensi che ripetendo questa attività tra qualche mese noterai delle 

differenze?
•	 Sai se nella tua regione si producono alcune delle specie osservate?
•	 Quanto è importante per te conoscere la diversità di ciò che mangi?



A proposito di mele 
La biodiversità delle piante coltivate è molto importante anche per motivi 
economici, per esempio l’Italia è al secondo posto in Europa per produzione 
di mele, dopo la Polonia. La produzione però varia molto a seconda delle 
condizioni climatiche e del terreno delle diverse zone del nostro Paese. Per 
sapere quali sono le regioni che ne producono di più, osserva le tabelle qui 
sotto in cui vengono riportati i consuntivi degli ultimi anni e le previsioni per 
il 2025.

Regione italiana Tonnellate di 
mele 2021

Tonnellate di 
mele 2022

Tonnellate di 
mele 2023

Tonnellate di 
mele 2024

Alto Adige 944.555 866.253 1.006.284 1.041.085

Trentino 510.01 478.277 486.081 477.771

Veneto 147.041 227.578 162.189 232.560

Friuli Venezia 
Giulia 43.42 46.988 49.262 51.851

Lombardia 18.924 17.877 15.712 13.257

Piemonte 187.265 247.928 251.911 283.069

Emilia Romagna 156.564 183.074 165.236 188.963

Altre regioni 45.000 45.000 38.000 40.000

Tonnellate di mele e le diverse varietà prodotte in Italia 

(fonte: Assomela)
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http://Assomela/CSO https://www.assomela.com/blogdetails/175


Produzione in 
Italia

Tonnellate di 
mele 2021

Tonnellate di 
mele 2022

Tonnellate di 
mele 2023

Tonnellate di 
mele 2024

Golden Delicious 732.965 598.126 704.391 670.612

Red Delicious 192.069 231.197 174.062 197.930

Imperatore 31.547 32.481 27.855 59.518

Gala 384.059 376.584 407.459 425.136

Granny 133.083 205.997 139.132 191.729

Annurca 45.000 45.000 38.000 40.000

Renette 21.988 28.604 18.068 29.623

Jonagold 4.150 2.537 1.842 1.410

Braeburn 40.435 33.148 35.435 32.922

Fuji 157.869 171.603 157.125 162.883

Pinova/Evelina 42.593 41.947 43.782 45.340

Cripps Pink 92.565 112.898 127.111 128.851

Varietà nuove 140.715 191.245 251.797 276.128

Altre 33.741 41.608 48.615 66.474

TOTALE 2.052.779 2.112.975 2.174.674 2.328.556
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Domande per l’orientamento
•	 Ti è piaciuta questa attività? Motiva la tua risposta.
•	 Avevi mai considerato il banco della frutta e della verdura come una 

ricchezza di biodiversità? L’osservazione ti ha colpito in maniera positiva?
Pensi che sarebbe stato più utile fare una ricerca su frutta e verdura via 
Internet? In che modo sarebbe stato diverso? 
 
Spunti di riflessione
•	 Se ti appassionano la natura e l’agricoltura, e vorresti acquisire delle 

competenze teoriche e pratiche nella coltivazione e nell’allevamento, 
forse un Istituto Tecnico Agrario potrebbe essere la scelta indicata. Qui 
potrai approfondire il settore agricolo, agroalimentare e zootecnico, con 
molte attività pratiche legate anche a ciò che trovi quotidianamente a 
tavola.

•	 Se invece preferisci studiare le varietà di frutta e ortaggi ma senza 
dedicarti ad attività pratiche sul campo (per esempio, non vuoi sporcarti 
di terra o uscire col freddo per controllare le coltivazioni), un percorso 
liceale, come il Liceo Scientifico o l’opzione delle scienze applicate, 
potrebbe essere più adatto a te.

•	 Per gli Istituti Tecnici, le scienze naturali (chimica, biologia, scienze della 
Terra), associate alla fisica, vengono insegnate come “scienze integrate” 
per studiare i fenomeni in modo interdisciplinare e di solito sono 
trattate solo nel primo biennio. A titolo di esempio, si riportano i quadri 
orari settimanali del settore Economico e Tecnologico; non vengono 
presentati tutti gli indirizzi relativi ai due settori dal momento che sono 
molti e si rimanda alle informazioni specifiche sulla base del percorso di 
interesse. Per esempio, nel caso di indirizzi finalizzati all’ambito agricolo 

https://unica.istruzione.gov.it/portale/it/orientamento/guida-alla-scelta/dal-sistema-integrato-0-6-anni-al-secondo-ciclo-di-istruzione/scuola-secondaria-di-secondo-grado/tecnici/amministrazione-finanza-e-marketing
https://unica.istruzione.gov.it/portale/it/orientamento/guida-alla-scelta/dal-sistema-integrato-0-6-anni-al-secondo-ciclo-di-istruzione/scuola-secondaria-di-secondo-grado/tecnici/amministrazione-finanza-e-marketing
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ci sono più ore di chimica. Infine, si sottolinea che sono attive anche delle 
sperimentazioni di istituti tecnici quadriennali.

•	 In maniera analoga agli Istituti Tecnici, anche gli Istituti Professionali 
prevedono lo studio delle scienze integrate, solo al primo biennio, con 2 
o 4 ore settimanali, a seconda dell’indirizzo scelto. Ad esempio, l’indirizzo 
“Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” prevede 2 ore 
di “scienze integrate” e 2 di “scienza dell’alimentazione” al biennio, 
e lo studio di “scienza e cultura dell’alimentazione” tra le materie 
professionalizzanti del triennio.

Link utili
•	 Come l’arte aiuta a scoprire l’evoluzione di frutta e verdura:  

www.focus.it/cultura/arte/arte-e-scienza-svelano-evoluzione-frutta-e-
verdura 

•	 L’origine di frutta e verdura:  
www.taccuinigastrosofici.it/ita/news/antica/verdure-frutti/ 

•	 Biodiversità, agricoltura e produzione alimentare:  
www.fao.org/4/y5418i/y5418i00.htm 

•	 La biodiversità agricola:  
www.youtube.com/watch?v=FlrqCNJpLww

https://www.focus.it/cultura/arte/arte-e-scienza-svelano-evoluzione-frutta-e-verdura
https://www.focus.it/cultura/arte/arte-e-scienza-svelano-evoluzione-frutta-e-verdura
https://www.taccuinigastrosofici.it/ita/news/antica/verdure-frutti/
https://www.fao.org/4/y5418i/y5418i00.htm
https://www.youtube.com/watch?v=FlrqCNJpLww
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Percorsi liceali  
più comuni 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno

Liceo Linguistico 2 2 2 2 2

Liceo Classico 2 2 2 2 2

Liceo Artistico 2 2 0/2* 0/2*

Liceo Musicale 2 2

Liceo Scienze Umane 2 2 0/2* 0/2* 0/2*

Liceo Scientifico 2 2 3 3 3

Liceo Scientifico delle 
Scienze Applicate 3 4 5 5 5

Liceo Scientifico 
sportivo 3 3 3 3 3

*(variante a seconda dell’indirizzo scelto)

Istituto Tecnico  
Tecnologico 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno

Scienze integrate 
(fisica) 3 3

Scienze integrate
(scienze della Terra  
e biologia)

2 2

Scienze integrate 
(chimica) 3 3

Istituto Tecnico  
Economico 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno

Scienze integrate 
(fisica) 2

Scienze integrate 
(scienze della Terra e 
biologia)

2 2

Scienze integrate 
(chimica) 2

Ore di scienze nei diversi percorsi di studio
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2. Biodiversità dalla finestra
 
In ogni giardino, a casa o a scuola, oppure in un’aiuola anche piccola, chi 
osserva attentamente potrà notare una grande varietà di specie vegetali. 
Come hai già visto nel Quaderno 1, anche in ambito urbano è possibile 
ritrovarsi immersi in una ricca biodiversità, soprattutto tra gli organismi 
vegetali. Se ti fermi a osservare delle foglie, ti potrai accorgere delle 
differenze che le caratterizzano: forma, dimensioni, colori e consistenza sono 
sicuramente quelle principali. 

Perché sono importanti le foglie?
Ricordiamo che sono proprio le foglie, assieme ad altre parti verdi delle 
piante, a produrre l’ossigeno necessario alla nostra sopravvivenza: niente 
piante, niente ossigeno! Qui, infatti, avviene la fotosintesi clorofilliana, cioè 
quel processo che permette alla pianta di creare il proprio nutrimento, a 
partire dal diossido di carbonio (CO2) prelevato dall’aria e dall’acqua (H2O) 
assorbita tramite le radici, in presenza della luce solare. 
Alla fine di questo processo si ottengono due prodotti: uno zucchero 
chiamato glucosio (C6H12O6), che la pianta userà per nutrirsi, e l’ossigeno 
(O2) che verrà liberato nell’aria. Il diossido di carbonio, l’ossigeno e il 
vapore acqueo vengono scambiati dalla pianta con l’esterno tramite delle 
minuscole aperture dette stomi, che si trovano disseminate sulla pagina 
inferiore della foglia.
 
Perché le foglie hanno forme così diverse? 
La risposta sta negli adattamenti evolutivi a differenti condizioni ambientali, 
come disponibilità di acqua, luce, vento e temperatura. Queste differenze 
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permettono alle piante di massimizzare la fotosintesi, limitare la perdita 
di acqua quando le temperature sono alte ed evitare il congelamento 
se vivono in ambienti con climi rigidi. Per esempio, le foglie di grandi 
dimensioni sono tipiche delle giungle tropicali, dove c’è una grande 
disponibilità di acqua e foglie di grandi dimensioni possono aiutare le 
piante a disperdere il calore eccessivo. Man mano che ci si allontana 
dall’equatore in direzione dei poli, le foglie si fanno più piccole e più 
resistenti anche alla presenza della neve.
 
Come sono fatte le foglie? 
In una generica foglia, la parte più ampia prende il nome di lamina e quasi 
sempre è di colore verde per la presenza di cloroplasti, gli organuli cellulari 
nei quali avviene la fotosintesi clorofilliana. La lamina è percorsa da tante 
nervature, cioè i piccoli canali che trasportano le sostanze dal fusto verso la 
foglia e viceversa.
La base della foglia si attacca al fusto, di solito attraverso una struttura 
chiamata picciolo; mentre la parte opposta alla base prende il nome di 
apice. Il bordo della foglia, infine, si chiama margine. 

Base

Lamina o lembo

Apice

Nervatura

Margine

Picciolo

Gemma
ascellare
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Come distinguere le varie foglie?

Le persone esperte di botanica (ovvero che studiano le specie vegetali) 
hanno cercato di classificare le foglie, cioè di creare dei criteri che le 
suddividano in gruppi simili tra loro. Per esempio, possiamo distinguere:

•	 foglie semplici, costituite da una sola lamina;
•	 oglie composte, cioè formate da più foglioline.

Alcune foglie poi hanno i margini lisci, mentre altre li hanno seghettati. 
Anche gli apici e le basi possono essere appuntiti, a cuore, piatti… 
Infine, se osservi le nervature delle foglie, noterai che in alcuni casi sono 
parallele, mentre in altri possono assomigliare a una rete.

Foglia semplice (a sinistra) e foglia composta (a destra)

©
 Flavio Roppa
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Diversi tipi di margini delle foglie
©

 Flavio Roppa

Diversi tipi di basi delle foglie

©
 Flavio Roppa

Diversi tipi di nervature 

©
 Flavio Roppa

Diversi tipi di apici  

©
 Flavio Roppa
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E tu, quali criteri sceglieresti per suddividere e ordinare un insieme di tante 
foglie diverse in gruppi simili? 

Scheda di lavoro – COME CLASSIFICHIAMO LE FOGLIE
Come classificheresti le foglie dell’immagine qui sotto? 
Usa i numeri associati alle foglie per identificarle. 

Puoi iniziare pensando a un criterio che ti permetta di formare 2 o 3 gruppi, 
poi seleziona altri criteri per suddividere ogni gruppo in sottogruppi, fino ad 
arrivare a insiemi anche di una singola foglia con caratteristiche simili.
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Primo criterio e gruppi formati:

Secondo criterio e gruppi formati:

Terzo criterio e gruppi formati:

Quarto criterio e gruppi formati:

Questa metodologia è la stessa che usa chi studia botanica e che 
si trova nei libri di classificazione, chiamati chiavi dicotomiche per la 
determinazione delle specie. Queste chiavi permettono di classificare 
una qualunque pianta che si trova in un giardino, attraverso i passaggi 
tra i differenti criteri di scelta.
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Domande per l’orientamento
•	 Ti è piaciuta questa attività? Motiva la tua risposta.
•	 Pensi che sia interessante scoprire le tante differenze che esistono nelle 

foglie?
•	 Avevi mai pensato che senza le piante non sarebbe possibile nemmeno 

la nostra vita? 

Spunti di riflessione
•	 Se durante la giornata ti capita di fermarti a osservare le foglie di una 

pianta e senti la voglia di prenderne una in mano per osservarla da 
vicino, vuol dire che l’attività ha stimolato il tuo interesse.

•	 Se ciò che ti è piaciuto di più è legato al ruolo delle piante in natura, 
potrebbe essere adatto a te un percorso particolarmente legato alle 
scienze naturali (come l’Istituto Tecnico Agrario o il liceo scientifico, 
anche nell’opzione delle scienze applicate).

•	 Se invece ciò che ti ha appassionato maggiormente è stato il processo di 
classificazione in sé, più che l’oggetto da classificare, potrebbe suggerire 
un’attitudine per il problem solving o l’applicazione di procedure, magari 
più legate a un indirizzo tecnico o informatico. Le scienze applicate del 
liceo scientifico andrebbero bene in entrambi i casi, dal momento che 
prevedono anche lo studio dell’informatica.

Link utili
•	 Viaggia in profondità all’interno di una foglia:  

https://youtu.be/pwymX2LxnQs?si=mZvnnsL2s_W6PfHj
•	 Le parti di una pianta:  

https://youtu.be/EO7R0gFWcCo?si=NGOY7vZ4u5a3Z8Mg

https://youtu.be/pwymX2LxnQs?si=mZvnnsL2s_W6PfHj

https://youtu.be/EO7R0gFWcCo?si=NGOY7vZ4u5a3Z8Mg
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3. I colori della biodiversità 

Non tutte le foglie sono verdi! Si possono trovare, infatti, foglie gialle, 
arancioni, rosse e violacee, a seconda dei pigmenti che in esse sono 
contenuti. I pigmenti sono molecole che reagiscono in modo differente alla 
luce del sole, generando le diverse colorazioni.
E come arrivano questi pigmenti alla pianta? Si trasformano uno nell’altro o 
si formano all’interno delle foglie? Scopriamolo insieme con la tecnica della 
cromatografia.

La cromatografia è un metodo che separa le sostanze presenti in una 
soluzione, sfruttando la loro diversa composizione e facilità di assorbimento. 
Le sostanze vengono trasportate da una cosiddetta “fase mobile” (come 
l’etanolo) su una “fase fissa”, che in questo caso è rappresentata da una 
striscia di carta assorbente.
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Scheda di lavoro - LA CROMATOGRAFIA 
NOTA: come in ogni esperienza in laboratorio, si raccomanda l’utilizzo dei Dispositivi di 
Protezione Individuale e il rispetto della relativa normativa.

Materiali e strumenti
•	 Foglie di spinaci o rucola
•	 Pestello e mortaio
•	 Becher o bicchiere
•	 Etanolo (va bene anche l’alcol rosa che si usa per pulire)
•	 Carta da filtro o assorbente
•	 Pipetta monouso

Procedimento
1.	 Sminuzza le foglie per qualche minuto con poche gocce di alcol, usando 

pestello e mortaio, fino a ottenere un liquido verde sul fondo.
2.	 Taglia una striscia di carta da filtro di circa 2 cm di larghezza e 8-10 cm di 

lunghezza.
3.	 Versa l’etanolo sul fondo del bicchiere per 2-3 mm..
4.	 Con la pipetta, versa 1 o 2 gocce del liquido verde sulla striscia, a circa 2 

cm dalla base. Fai asciugare qualche secondo.
5.	 Posiziona la striscia nel becher, appoggiandola al bordo in modo che la 

base sia immersa nell’etanolo, evitando che la goccia verde tocchi l’alcol.
6.	 Attendi circa 10 minuti. 
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Risultati e discussione
L’etanolo, grazie al fenomeno della capillarità, risale lungo la striscia di 
carta. Risalendo, l’alcol trascina con sé i pigmenti e li deposita in posizioni 
differenti, in base alla natura di ciascuna sostanza.

Ora rispondi alle domande:
•	 di che colore erano le foglie che hai utilizzato?
•	 che colori osservi adesso sulla carta da filtro?
•	 che conclusioni puoi trarre?

©
 Flavio Roppa

©
 Flavio Roppa

Sulla “fase fissa” compaiono diversi pigmenti e il loro ordine di deposizione 
dipende dalla maggiore o minore affinità all’etanolo. Tra questi pigmenti, si 
possono ritrovare:
•	 clorofille: clorofilla B verde chiaro e clorofilla A verde scuro;
•	 carotenoidi: gialli, arancioni;
•	 antociani: rossi, viola.
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I pigmenti di diverso colore sono quindi sempre presenti nelle foglie, ma in 
primavera i carotenoidi e gli antociani vengono mascherati dal verde delle 
clorofille. In autunno, invece, la clorofilla viene disgregata e riassorbita dalla 
pianta che si prepara a superare la stagione fredda e, eliminato il colore 
verde, diventano visibili quelli degli altri pigmenti.
La colorazione delle foglie in autunno può dare luogo a dei panorami 
stupendi, al punto che si è diffusa una parola inglese per definire questo 
fenomeno: foliage. Il foliage è diventato addirittura fonte di turismo per 
alcuni Paesi del mondo.



pag.  28

QUADERNO 4 Scopri i possibili  
percorsi di studio

Immagina il tuo futuro con la biodiversità

1.	 Domande per l’orientamento
a.	 Ti è piaciuto usare gli strumenti da laboratorio e cercare di compiere 

misure precise?
b.	 Ti senti a tuo agio nel maneggiare la vetreria da laboratorio? Passeresti 

ore a fare queste prove?
c.	 Ti ha colpito di più la scoperta dei pigmenti nelle foglie o la tecnica della 

cromatografia?
d.	 Pensi che l’esperienza di laboratorio sia un modo per scoprire la realtà 

che ci circonda e che ti stimola?
e.	 Senti che l’esperienza di laboratorio sia la parte più bella e ti piace 

pesare, misurare e travasare soluzioni? 

Spunti di riflessione
•	 Se sei in accordo con i punti a), b), e), l’attività pratica laboratoriale può 

essere quella che guiderà le tue scelte. Un istituto tecnico agrario svolge 
molti laboratori di vario genere, tra cui anche quelli chimici, finalizzati alla 
conoscenza dell’ambito agricolo e di allevamento.

•	  Se invece ti entusiasma l’attività laboratoriale in sé, più che il 
collegamento alla realtà che ti circonda, potresti essere portato per 
lo studio della chimica , che ti permetterà di capire perché alcune 
sostanze reagiscono tra loro invece di altre e di indagare le basi della 
trasformazione della materia. Un istituto tecnico ad indirizzo chimico 
potrebbe essere indicato.

•	  In alternativa, se sei maggiormente in accordo con i punti c), d) 
potrebbe essere più opportuno un percorso liceale, per esempio in un 
liceo scientifico, dove può essere presente qualche attività di laboratorio, 
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ma la realtà viene scoperta, studiata e confrontata spesso a livello 
teorico, e in maniera trasversale tra le discipline scientifiche e quelle di 
ambito letterario/umanistico. 

Link utili
•	 Perché in autunno le foglie cambiano colore e poi cadono?  

youtu.be/IhegVHMipc0?si=y2kX27P7YAauaUjV 

•	 Gli infiniti colori delle piante:  
youtu.be/nd5DKxONcOs?si=94_0h4zwCTJ25Ilh 

•	 Il foliage:  
youtu.be/rj97a1Mb4Tw?si=O688F6DRgXbzf9AL

https://youtu.be/IhegVHMipc0?si=y2kX27P7YAauaUjV

https://youtu.be/nd5DKxONcOs?si=94_0h4zwCTJ25Ilh

https://youtu.be/rj97a1Mb4Tw?si=O688F6DRgXbzf9AL
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4. Biodiversità da leggere

Le pagine di libri che parlano di biodiversità sono veramente tante. Basti 
pensare che un testo famosissimo come “Il libro della giungla” di Rudyard 
Kipling è stato pubblicato nel 1894, ma da cui sono stati tratti anche molti 
film come quello animato della Disney uscito nel 1967 e il suo remake del 
2016, tutti con lo stesso titolo.

Un altro esempio è “La mia famiglia e altri animali” di Gerald Durrell, dove 
l’autore (futuro zoologo) racconta la storia dei 5 anni che trascorse da 
ragazzo, con la famiglia, nell’isola greca di Corfù. La storia, condita con 
episodi di comicità, mostra la curiosità di un ragazzo nello scoprire un 
mondo fatto di gechi, mantidi, scorpioni, testuggini e molte altre specie, 
tanto selvaggio quanto affascinante, com’era l’isola di Corfù di quasi un 
secolo fa. 
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Scheda di lavoro - LE API NON POSSONO PARLARE, MA… 

Le api che volano alla ricerca di fiori ricchi di nettare prendono il nome di 
“bottinatrici”. Una volta individuato un prato fiorito, tornano all’alveare con le 
zampe cariche di nettare. A questo punto si pone il problema di comunicare 
alle altre api dove si trova precisamente il prato, e questa comunicazione 
avviene tramite la “danza delle api”. 

Questa danza può essere di due tipi:
•	 la prima, chiamata danza circolare, viene usata per segnalare risorse 

vicine all’alveare, entro una ventina di metri circa, attraverso cerchi 
alternati in senso orario e antiorario;

•	 per risorse più distanti, invece, viene utilizzata la danza dell’addome: in 
questo caso l’ape si muove tracciando una specie di 8 e vibra l’addome 
nella parte centrale del movimento.

Così facendo, in base all’intensità del movimento, l’ape indica la distanza 
del prato dall’alveare. Per indicare la direzione in cui volare, la danza viene 
eseguita con un’inclinazione verticale che indica esattamente l’angolo tra 
la direzione del nettare, l’alveare e la posizione del sole. L’odore che l’ape 
porta con sé permette alle osservatrici di riconoscere poi la fonte esatta.
Ma non finisce qui. Infatti, sappiamo che il Sole compie un moto apparente 
durante la giornata: si alza e si abbassa nel cielo. Se i fiori sono molto 
distanti e il volo è lungo, c’è il rischio che la posizione trasmessa sia 
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sbagliata e che il volo delle altre api venga deviato. Indipendentemente 
da ciò, le api tengono conto anche di questo movimento del Sole per 
comunicare con precisione l’angolo alle sorelle. L’avresti mai detto che un 
insetto così piccolo potesse essere così preciso?
L’etologo austriaco Karl von Frisch raccolse queste sue osservazioni nel 
libro “Il linguaggio delle api” (Bollati Boringhieri, 1976). Fu uno dei primi a 
interpretare il significato della danza dell’addome e per questi suoi studi 
ricevette, assieme a Nikolaas Tinbergen e Konrad Lorenz, il premio Nobel per 
la Fisiologia o Medicina nel 1973.
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Se ti è piaciuto leggere questo brano o semplicemente ti incuriosiscono 
le storie di piante e animali, potresti creare insieme al resto della classe 
un elenco di libri a tema “biodiversità”, per scambiarvi dei suggerimenti di 
lettura, ed eventualmente condividerli anche con altre classi della scuola.

Ecco alcuni spunti di lettura: 

•	 “Allegro bestiale. Viaggio ai confini della biodiversità” di Telmo Pievani e 
Banda Osiris, con le illustrazioni di Mauro Sacco (Aboca Edizioni, 2025)

•	 “Il robot selvaggio” di Peter Brown (Salani editore, 2024)
•	 “Il libro della biologia. Grandi idee spiegate in modo semplice” (Gribaudo, 

2022)
•	 “L’incredibile viaggio delle piante” di Stefano Mancuso con le illustrazioni 

di Grisha Fisher (Editori Laterza, 2018)
•	 “La biodiversità spiegata alle bambine e ai bambini” e “Api e fiori”, 

entrambi prodotti di Unipd e NBFC. Inoltre in versione open access 
scaricabili gratuitamente dal Gateway. 

•	 www.biodiversitygateway.it/categoria/esperienze-di-biodiversita

http://www.biodiversitygateway.it/categoria/esperienze-di-biodiversita
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Domande per l’orientamento
•	 Ti è piaciuto il brano che hai letto? Ti ha incuriosito?
•	 Oppure ti ha annoiato e dopo le prime righe lo hai abbandonato?
•	 Avresti voluto essere anche tu studiare il comportamento degli animali?
•	 Oppure non hai trovato la storia e le descrizioni particolarmente 

interessanti?

Spunti di riflessione
•	 Se non ti appassiona molto leggere, forse potrebbe essere indicata una 

scuola con molte attività di tipo tecnico-pratico e meno ore di materie 
prevalentemente di studio, come un istituto professionale.

•	 Se ti piace leggere ma ti piace anche sperimentare, allora potrebbe 
essere indicato un percorso liceale, in particolare di liceo scientifico, 
anche nell’opzione delle scienze applicate. Oppure un istituto tecnico, 
dove viene data attenzione sia alla parte pratica e applicativa, che a 
quella di studio.

•	 Se invece ti appassiona molto la lettura e la scoperta di nuove realtà, 
fenomeni naturali e comportamenti di alcune specie, ma non senti la 
necessità di adoperarti fisicamente, di creare qualcosa con le tue mani o 
di compiere qualche esperimento, forse potrebbe essere più opportuno 
un percorso liceale nelle scienze umane, o nell’ambito linguistico, oppure 
in quello classico.

Link utili
•	 La vita delle api: https://youtu.be/cw-j94bVL5c?si=835HIKr0innqCX15 

•	 La danza delle api: 
https://youtube.com/clip/UgkxlEQys8izw0GPdf3t2Sec2PbkoBhoCSVW?si=
oK6Qg-2VdSltD4DO

 https://youtu.be/cw-j94bVL5c?si=835HIKr0innqCX15
http://: https://youtube.com/clip/UgkxlEQys8izw0GPdf3t2Sec2PbkoBhoCSVW?si=oK6Qg-2VdSltD4DO
http://: https://youtube.com/clip/UgkxlEQys8izw0GPdf3t2Sec2PbkoBhoCSVW?si=oK6Qg-2VdSltD4DO
http://: https://youtube.com/clip/UgkxlEQys8izw0GPdf3t2Sec2PbkoBhoCSVW?si=oK6Qg-2VdSltD4DO
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5. La biodiversità nell’erba

Tra i fili d’erba di un prato si nasconde una moltitudine di piccoli organismi. 
Essi rivestono ruoli di primaria importanza nei diversi ecosistemi: le formiche 
demoliscono la sostanza organica, le api contribuiscono all’impollinazione 
delle piante e i lombrichi arieggiano il terreno.

Importante è anche il rapporto tra questi animali e le attività produttive, 
in particolare l’agricoltura: gli insetti dannosi sono in grado di rovinare 
interi raccolti, causando ingenti danni economici. In questo caso, una delle 
soluzioni è la “lotta biologica”, cioè l’utilizzo di altri insetti, non dannosi per 
le piante, per contrastare gli effetti dei primi. Un esempio è la liberazione di 
numerose coccinelle, predatori di afidi, per contrastare i loro effetti nocivi 
sulle colture.

Molte ricerche scientifiche indicano che in futuro potremmo trovare sempre 
più spesso questi animali anche nei nostri piatti, data la loro abbondanza 
e ricchezza nutritiva. In Italia esistono già diversi allevamenti di grilli: 
originariamente cibo per camaleonti e rane, oggi allevati anche per il 
consumo umano, principalmente trasformati in farina.
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La biodiversità degli insetti 
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Ma attenzione alle classificazioni: spesso ci si riferisce a tutti questi 
piccoli organismi come “insetti”, anche se in realtà gli insetti hanno delle 
caratteristiche ben precise, per esempio hanno 6 zampe (come api, 
mosche, formiche, zanzare...). Mentre ragni, lombrichi, chiocciole e porcellini 
di terra appartengono a gruppi diversi: 

•	 i ragni sono aracnidi;
•	 i lombrichi sono anellidi;
•	 le chiocciole sono molluschi;
•	 i porcellini di terra (quei piccoli animali che se vengono sfiorati si 

appallottolano) sono crostacei.
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Scheda di lavoro – CHI ABITA NEL PRATO?
Come per le piante, anche per gli animali bisogna ricorrere a 
un’articolata classificazione. Basti pensare che la sola classe degli insetti 
è rappresentata da oltre un milione di specie, pari a più di ¾ dell’intero 
regno animale. 

a.	  Indica almeno 15 organismi che puoi trovare nei prati:

b.	 Se non ti ricordi bene com’è fatto l’animale, puoi aiutarti con una guida al 
riconoscimento o con delle immagini che puoi trovare online. 

c.	 Individua dei criteri che potrebbero aiutarti a classificare gli animali che 
hai scelto.

 
Ecco alcuni esempi:
•	 sono presenti zampe oppure no?
•	 e quante zampe ci sono?
•	 è presente un guscio oppure no?
•	 sono presenti ali oppure no?
•	 e quante ali ci sono? 

Individua tu altri criteri, che permettano di distinguere gli organismi da altri. 
Però attenzione: chiedersi solo se è grande o piccolo non va bene, se vuoi 
usare le dimensioni devi indicare delle misure precise. Per esempio “ha il 
corpo più lungo di 4 cm oppure no?”.
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d.	 Suddividi gli animali secondo uno dei criteri scelti e poi prova ad 
applicare gli altri, uno per volta. Complimenti, hai iniziato a classificare il 
tuo campione di individui! 

e.	 Alla fine, evidenzia per ciascun organismo tutte le caratteristiche emerse; 
confrontale e verificale con qualche tuo compagno o compagna di 
classe che ha scelto lo stesso animale.
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 Domande per l’orientamento 
•	 Ti incuriosisce il mondo degli insetti?
•	 Hai difficoltà a toccarli o tenerli in mano?
•	 Pensi che siano utili, ma non ti appassiona questo tipo di animali?
•	 Ritieni sia più utile studiarli a scopo produttivo, o di mantenimento di un 

ecosistema?

Spunti di riflessione
•	 Se la biodiversità degli insetti ti affascina, anche per il loro allevamento o 

gestione nelle colture, l’Istituto Tecnico Agrario potrebbe soddisfare le tue 
aspettative. Potresti poi approfondire la branca dell’entomologia (cioè 
proprio lo studio degli insetti). 

•	 Se invece ti interessa di più il ruolo degli insetti all’interno di un 
ecosistema, oltre all’istituto tecnico agrario potresti apprezzare anche un 
liceo scientifico con molte ore dedicate alle scienze, come l’opzione delle 

scienze applicate. 

  Curiosità
C’è un professionista che si occupa dello studio degli insetti applicato 
alle indagini legali, in caso di omicidio: è l’entomolgo forense. Utilizza le 
conoscenze scientifiche su insetti e altri artropodi, che si sviluppano su 
cadaveri in decomposizione, per determinare l’epoca del decesso o il 
luogo della morte, nel caso un corpo venga spostato. 

Link utili
•	 Portale su insetti, entomologia forestale, entomologia forense, 

entomofagia: www.entomologia.it/
•	 Mangeremo insetti? www.youtube.com/watch?v=ejsU3R3I2MU

 https://entomologia.it/
https://www.youtube.com/watch?v=ejsU3R3I2MU
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6. Biodiversità invisibile

Se escludiamo supereroi o cose del genere, ti vengono in mente degli 
organismi viventi che non puoi vedere a occhio nudo? Rifletti bene… Esatto! 
Sono i batteri, microrganismi unicellulari diffusi ovunque.
Si stima che ogni persona si porti in giro ogni giorno circa 3 kg di questi 
microrganismi: la maggior parte vive nel nostro intestino (la cosiddetta 
“flora batterica intestinale”), ma anche in bocca, nello stomaco e sulla 
pelle. Per dare un’idea, la flora batterica della cavità orale comprende 
mediamente 10 miliardi di batteri diversi, suddivisi in oltre 300 specie: una 
biodiversità enorme! Per fortuna, la stragrande maggioranza dei batteri che 
vivono su di noi sono “buoni”: aiutano la digestione, producono vitamine e 
rafforzano le difese immunitarie.

I batteri possono essere classificati in base alla loro forma in:

•	 Cocchi
•	 Bacilli
•	 Spirochete
•	 Vibrioni
•	 Spirilli
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Cocco
Diplococchi

Spirochete

Vibrioni

Spirillo

Streptobacilli

Diplobacilli

Streptococchi

Stafilococchi

Cocchi Bacilli Altri

I batteri si possono osservare al microscopio e spesso per vederli meglio 
si usa la colorazione di Gram: una tecnica sviluppata nel 1884 da Hans 
Christian Gram, un batteriologo danese. Questa tecnica permette anche 
di suddividere i batteri in due categorie, Gram+ e Gram-, infatti dopo 
la colorazione i batteri Gram+ diventano viola, mentre i batteri Gram- 
appaiono rosa. La diversa colorazione dipende dalla struttura tipica 
di questi batteri e permette di ricavare informazioni sulla loro forma e 
dimensione, utili per classificare i batteri e per determinare eventuali 
organismi patogeni.
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Scheda di lavoro – DENTRO LO YOGURT 
 
Lo yogurt viene prodotto dai batteri attraverso la fermentazione lattica, 
che permette di scindere lo zucchero presente nel latte, cioè il lattosio, 
per ricavarne energia e produrre acido lattico come prodotto di scarto. 
È proprio l’acido lattico il responsabile del sapore acidulo e della 
consistenza cremosa tipica dello yogurt.
Prova a osservare gli ingredienti dello yogurt al banco frigo di un 
supermercato. Troverai sicuramente alcuni vasetti di yogurt bianco con 
l’indicazione “contiene fermenti lattici vivi”: questo significa che ci sono 
all’interno dei batteri vivi, proprio quelli che hanno formato lo yogurt. 
Tra questi, i più comuni sono la specie Streptococcus thermophilus e la 
sottospecie Lactobacillus delbrueckii bulgaricus.  
Vuoi provare a osservarli? 

Materiali e strumenti
•	 Yogurt bianco intero (con fermenti lattici vivi), lasciato a temperatura 

ambiente per una giornata
•	 Microscopio ottico (almeno 400x o 1000x)
•	 Vetrino portaoggetti
•	 Vetrino coprioggetti
•	 Pipetta monouso
•	 Becher o bicchiere
•	 Carta assorbente
•	 Acqua distillata
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Procedimento
1.	 Raccogli circa un cucchiaino di yogurt, mettilo nel becher e diluiscilo con 

acqua distillata fino a ottenere un miscuglio acquoso (rapporto circa 1:10).
2.	 Preleva una goccia del miscuglio con la pipetta e depositala sul vetrino 

portaoggetti.
3.	 Copri con il vetrino coprioggetti.
4.	 Elimina l’eccesso di acqua tamponando con carta assorbente i lati del 

vetrino.
5.	 Osserva al microscopio; se non riesci a identificare nulla, prova a 

chiudere il diaframma di apertura per aumentare il contrasto.

Risultati
Dovresti vedere minuscole palline, singole o unite a catene (i cocchi), e altri 
batteri a forma di bastoncino (i bastoncelli).
Prova a disegnare ciò che hai osservato al microscopio.

Miglioramenti all’esperimento
•	 Passa il vetrino sopra una fiamma per facilitare l’evaporazione e fissare i 

microrganismi sul vetro (ma fai attenzione a non scottarti).
•	 Usa coloranti per evidenziare i microrganismi (se disponibili, vedi i “link 

utili” per la colorazione di Gram).



pag.  45

QUADERNO 4 Scopri i possibili  
percorsi di studio

Immagina il tuo futuro con la biodiversità

Domande per l’orientamento
•	 Ti è piaciuto osservare dei vetrini al microscopio? Dedicheresti volentieri 

altro tempo a compiere diverse osservazioni, oppure dopo poco ti sei 
stufato?

•	 Ti è piaciuta la preparazione del vetrino?
•	 Ti affascina il mondo dei batteri e di tutti gli organismi che non si possono 

vedere a occhio nudo?
•	 Pensando ai batteri patogeni, cioè quelli che possono trasmettere 

delle patologie, senti che è un ambito distante dai tuoi interessi? O ti 
piacerebbe studiare medicina per curare delle malattie?

Spunti di riflessione
•	 Se ti interessa il mondo dei batteri, sicuramente la biologia è la materia 

che più ti caratterizza. I diversi percorsi liceali, soprattutto quello 
scientifico e quello classico, possono essere utili per approfondire la 
biologia, ed eventualmente anche avviarsi allo studio futuro della 
medicina.

•	 Se la parte che ti ha interessato di più è stata quella pratica, puoi 
pensare a un Istituto Tecnico a Indirizzo Biologico sanitario, in cui la 
conoscenza dei batteri e i loro effetti sugli altri organismi, sia a livello 
teorico che pratico, sarà il pane quotidiano! 

Link utili
•	 La colorazione di Gram:  

www.bioutils.ch/ckeditor_assets/attachments/824/5_colorazione-gram.pdf 

•	 La flora batterica intestinale:  
www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/f/flora-
intestinale-microbiota-e-microbioma

https://www.bioutils.ch/ckeditor_assets/attachments/824/5_colorazione-gram.pdf 
https://www.bioutils.ch/ckeditor_assets/attachments/824/5_colorazione-gram.pdf 
https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/f/flora-intestinale-microbiota-e-microbioma

https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/f/flora-intestinale-microbiota-e-microbioma
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7. La biodiversità con le ali
 
Alcune piante usano il volo per diffondere i propri semi e alcuni mammiferi, 
come i pipistrelli, volano per spostarsi e per cacciare le loro prede. Ma se 
pensiamo al volo, l’immagine che di solito ci viene in mente è sicuramente 
quella degli uccelli: animali dotati di piume e penne, molto leggeri e con 
forti muscoli pettorali, che possono librarsi nell’aria e osservare tutto 
dall’alto.

Anche fra gli uccelli, l’evoluzione ha dato origine a un’enorme varietà di 
specie. In Italia, nel 2020, sono state registrate 551 specie di uccelli, di cui 
circa 287 nidificanti (secondo il CISO – Centro Italiano Studi Ornitologici). 
Questo numero comprende tutte le osservazioni di specie stanziali, 
migratrici e accidentali. Se ti incuriosisce il fenomeno delle migrazioni, leggi 
il Quaderno 2 per scoprire la spettacolare migrazione del falco grillaio.

https://www.ciso-coi.it/coi/checklist-ciso-coi-degli-uccelli-italiani/
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Scheda di lavoro – FACCIAMO BIRDWATCHING 

 
Come si studiano gli uccelli negli ambienti naturali? Ci sono molti modi 
per farlo: marcatura con anelli sulle zampe o collari, applicazioni di 
radiotrasmittenti o trasmittenti satellitari, fototrappole e altro ancora.
Ma sicuramente, ogni ornitologa o ornitologo (cioè chi studia gli uccelli) ha 
iniziato impugnando un binocolo, sfogliando una guida per l’identificazione 
degli uccelli, camminando molto all’aperto e creando una propria checklist, 
cioè una lista delle specie osservate e delle caratteristiche dell’osservazione 
(come luogo, ora, condizioni meteorologiche…). E tu, hai voglia di fare 
birdwatching e di creare la tua prima checklist?
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Scegli se impegnarti per una giornata all’aperto, o più giorni all’interno di un 
mese. La lista può anche essere aggiornata nel tempo.

Nome della specie Luogo di avvistamento Giorno e ora Numero di individui
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Per chi non sa riconoscere le specie a prima vista, si consiglia di passare 
in biblioteca per recuperare una guida all’identificazione degli uccelli. In 
alternativa, basta fare una piccola ricerca in Rete per trovare applicazioni in 
grado di: 

•	 identificare gli uccelli dal loro canto registrato con il microfono del 
cellulare (come BirdNet);

•	 identificare istantaneamente un uccello da una sua fotografia scattata 
con lo smartphone (come Picture Bird);

•	 applicazioni con un database delle specie più comuni in Europa, a volte 
anche con un motore di ricerca per nomi comuni e nomi scientifici 
(come Ornidroid).
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Domande per l’orientamento 
•	 Ti affascina il mondo dei volatili?
•	 Ti piace l’idea di osservare una specie nuova e di inserirla nella tua 

checklist?
•	 Oppure ti appassiona di più lo studio di alcuni loro comportamenti, come 

quello migratorio, che caratterizza anche altre specie?
•	 Se ci pensi, anche tra le persone ci sono “migranti” che si spostano per 

cercare migliori condizioni di vita: ti interessa trovare similitudini tra il 
comportamento animale e quello umano?

Spunti di riflessione
Non esiste un percorso di studio dedicato esclusivamente all’ornitologia, ma 
chi si vuole impegnare in questo ambito deve avere ampie conoscenze dei 
diversi ecosistemi, sia nella loro componente abiotica (rocce e terreno), sia 
in quella biotica (piante e animali). Un liceo scientifico tradizionale o delle 
scienze applicate, forniscono queste basi e aiutano a fare chiarezza sulle 
scelte future dopo la scuola secondaria di secondo grado.
Nel frattempo, puoi sempre coltivare l’ornitologia come un tuo hobby, sia 
ora che in futuro: infatti quasi ogni regione italiana ha un’associazione 
che raccoglie persone appassionate di ornitologia. Anche se lavorerai in 
settori differenti, fare birdwatching o partecipare a qualche campagna di 
censimento sono un bel modo per stare in compagnia, in mezzo alla natura 
e scoprire nuove specie di uccelli. 

Link utili
•	 EBN Italia - Il birdwatching italiano: www.ebnitalia.it
•	 CISO – Centro Italiano Studi Ornitologici: www.ciso-coi.it
•	 LIPU, Lega Italiana Protezione Uccelli: www.lipu.it
•	 WWF World Wildlife Fund – Italia: www.wwf.it

https://www.ebnitalia.it/
 https://www.ciso-coi.it/
https://www.lipu.it/
https://www.wwf.it/
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8. Biodiversità umana
 
Le persone che incontriamo ogni giorno fanno tutte parte della stessa 
specie: Homo sapiens.

Infatti, l’espressione “razza umana” è scientificamente sbagliata perché può 
portare a creare delle categorie di persone. In realtà, le differenze genetiche 
tra gli esseri umani sono continue e si distribuiscono su base individuale, 
senza distinzioni nette come avviene in alcune specie animali, per esempio 
nei cani.

Per questo motivo, quando ci si riferisce a gruppi di persone è più corretto 
parlare di “popolazione” o “popolo”, perché si basano su tratti storici e 
culturali (non genetici) condivisi da un determinato gruppo. La diversità 
umana deriva da migliaia di anni di migrazioni e mescolanze genetiche, 
non da evoluzioni separate.
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Scheda di lavoro – IL VIAGGIO DEL DNA 

Se osserviamo le persone intorno a noi, notiamo una grande diversità. 
Sappiamo però che discendiamo tutti da un antenato comune e siamo 
quindi più o meno parenti, anche se lontanissimi. Come possiamo capire 
quanto siamo imparentati con, per esempio, la nostra vicina di casa?
Fino a pochi decenni fa sembrava impossibile poter rispondere a questa 
domanda, ma oggi grazie alle biotecnologie e alla conoscenza del DNA è 
possibile stimare in modo accurato i legami genetici. 

•	 Guarda il seguente video intitolato The DNA Journey  
cioè “il viaggio del DNA” (5’ 16’’) 

Se vuoi, puoi anche approfondire le singole storie di alcuni protagonisti:
•	 Ellaha
•	 Jay
•	 Carlos
•	 Yanina
•	 Karen

https://www.youtube.com/watch?v=tyaEQEmt5ls 

https://www.youtube.com/watch?v=7mqWYuKvbXY
https://www.youtube.com/watch?v=g5o9DmUYCJA
https://www.youtube.com/watch?v=EYnutf0rqeY
https://www.youtube.com/watch?v=tk3F37A--aA
https://www.youtube.com/watch?v=2SB6ZaqEaLQ
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Alla luce di quanto hai visto sui risultati della genetica, prova a indicare 3 
comportamenti o situazioni che hai osservato o studiato, che non avrebbero 
proprio senso di esistere. Confronta poi quanto hai scritto con il resto della 
classe.

1.	   
 

2.	  
 

3.	   
 

Ora prova a pensare alla tua vita quotidiana: come ti poni nei confronti 
delle diversità? C’è qualcosa che cambieresti nel tuo modo di relazionarti 
con qualche compagna o compagno di classe o di squadra?
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Domande per l’orientamento
•	 Cosa ti ha colpito maggiormente del video “The DNA journey”?
•	 Vorresti scoprire la struttura del DNA o lavorare in un laboratorio dove si 

studia la genetica?
•	 Ti affascina l’idea che si possa anche modificare il DNA e ti piacerebbe 

pensare a delle applicazioni? Quale utilità potremmo ricavare dalla 
conoscenza e dalla modifica del DNA?

•	 Vorresti approfondire lo studio delle culture e delle letterature di popoli 
diversi? Ti piacerebbe imparare diverse lingue per poter comunicare più 
facilmente con altre persone? 

Spunti di riflessione
•	 Se ti interessa lo studio del DNA, potresti pensare di iscriverti a un 

istituto tecnico biologico sanitario, soprattutto se ti piace molto la parte 
laboratoriale, oppure un liceo scientifico o delle scienze applicate per 
approfondire lo studio della biologia.

•	 Se invece la tua attenzione è stata catturata maggiormente dalla 
multiculturalità e dallo studio di altre lingue, potrebbe essere più indicato 
un percorso umanistico, come il liceo classico, quello delle scienze 
umane o il liceo linguistico.

•	 Potresti anche valutare la frequenza di un istituto tecnico turistico, che 
permetterebbe lo studio di diverse lingue e un’apertura verso le diverse 
culture, con risvolti più applicativi rispetto al liceo.



pag.  55

QUADERNO 4 Scopri i possibili  
percorsi di studio

Immagina il tuo futuro con la biodiversità

Link utili
•	 Wordometer propone tanti dati statistici, aggiornati in tempo reale, sulla 

popolazione mondiale (è indicata anche la fonte da cui i dati vengono 
presi, per valutarne l’attendibilità). Alcuni esempi: numero di persone 
denutrite o di smartphone prodotti, emissioni di CO2, acqua, salute, 
energia:  
www.worldometers.info/it/ 

•	 Le razze umane non esistono:  
www.raiscuola.rai.it/scienze/articoli/2021/02/Telmo-Pievani-spiega-
perche-non-esistono-le-razze-dad4c437-a8f5-4636-b899-
922ae2032412.html 

•	 Nomadic, spettacolo di NBFC, presente sul Gateway e fruibile su Rai Play 
www.biodiversitygateway.it/esperienze-di-biodiversita/teatro-nomadic-
canto-biodiversita/

https://www.worldometers.info/it/ 
https://www.raiscuola.rai.it/scienze/articoli/2021/02/Telmo-Pievani-spiega-perche-non-esistono-le-ra
https://www.raiscuola.rai.it/scienze/articoli/2021/02/Telmo-Pievani-spiega-perche-non-esistono-le-ra
https://www.raiscuola.rai.it/scienze/articoli/2021/02/Telmo-Pievani-spiega-perche-non-esistono-le-ra
http://www.biodiversitygateway.it/esperienze-di-biodiversita/teatro-nomadic-canto-biodiversita/
http://www.biodiversitygateway.it/esperienze-di-biodiversita/teatro-nomadic-canto-biodiversita/
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biodiversitygateway.it

NextGenerationEU

http://biodiversitygateway.it
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